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Una gita memoranda 
 

 
 

 

           
Venturino Morelli                Maria Forte 
 

            
Angelo Armentano             Teresa perrone 
 

             
  Nicola Alberti                  Teresa Cavaliere 
 
 

          
F. Paternostro                Emilia Apollaro 
 

               
  L. Paternostro              Giuseppe Paternostro 

 
Battista Miraglia 
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13 settembre 1940 (venerdì). 
 

Compagnia 
 

Morelli Venturino e Signora, 
Armentano Angiolino, Signora  
e nipotino Battista, Alberti 
Nicola, Signora e figlio Franco, 
Paternostro Ferdinando, 
Signora e i due figlioli Luigi e 
Giuseppe quivi giunti via terra 
provenienti dalla città di 
Mormanno con la littorina fino 
a Campotenese, indi con 
traino, fino alla fontana di 
Rosolo e poi con asini per 
Laganita, Acina Spina, Valle 
Tirata. 
Il cielo sereno, il clima fresco 
hanno reso deliziosa la 
passeggiata e i gitanti tutti in 
numero di dodici, sono arrivati 
senza stancarsi. 
I provetti cacciatori Alberti , 
Morelli e Paternostro, chiusero 
la prima giornata di caccia 
senza attivo. 
Malgrado ciò il pranzo fu 
completo di ogni ben di Dio. 
Coincidenze la rilevare: 
quattro uomini; quattro donne; 
quattro ragazzi; quattro cani; 
giorno13, venerdì, persone13 
col conducente, giunti alle ore 
13, pranzo. Questo numero fu 
fatale per la caccia perché, 
come sopra detto,…nulla! 
 
 Giorno 14 settembre (sabato). 
 
All’alba il cielo è quasi tutto 
coperto di nuvole ciò non 
ostante il capo caccia Alberti, 
svegliato del sonno profondo, 
parte insonne per la ricota (1), 
fiducioso  
 
(1) Appostamento della preda che ritorna alla 
tana dopo la notte passata alla ricerca del cibo 
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della preda ma torna, come più 
volte gli accade, a mai vuote. 
Prende il cognac e il latte non 
meritato e con stizza riparte per 
la caccia seguito dal di lui 
comandante in seconda 
(Paternostro n.d.r.), scortato da 
cani di pelo 
e di penna, per Campolongo 
col programma di ritornare alle 
tredici per il pranzo. 
Il resto della compagnia 
preferisce fare  brevi escursioni 
sui poggi che circondano la 
casa scortati dal terzo 
cacciatore in infimo ordine 
(Morelli n.d.r). 
Intanto mentre si osserva il 
mare dalla cima delle  
Falaschere, il Morelli si rivela 
nelle sue qualità venatorie 
perché spara delle pernici e  
subito dopo una lepre che ha 
profumato la mensa perché ben 
cucinata dalle signore 
Paternostro e Alberti. 
Secondo l’appuntamento, 
alle ore tredici, arrivano 
Paternostro e Alberti, facendoci 
vedere da lontano il loro ricco 
bottino composto da spighe, 
patate, tre quaglie e  
….un gallo che comprarono  
per non arrivare a mani  
vuote. 
Non sempre dovete credere i 
racconti fiabeschi che Nicola 
Alberti vi tiene intorno alle 
avventure di caccia 
 
 
 
 
 
 



 46

 
 
 
 
 

. 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
facendovi sognare carnieri pieni 
di quaglie o lepri, perché 
spesso riempie le sue tasche 
di patate o zucche per farsi  
il brodo vegetale e non …di 
pernici. 
 
 
15 mattina del mese di 
settembre 1940 XIII 
(domenica). 
 
 
Dopo una notte passata meglio 
della precedente e dopo  
L’incertezza del tempo  
variabilissimo, di buon mattino 
si decide il ritorno con un senso  
di rammarico per dover lasciare 
questo solitario luogo che ci 
ha fatto trascorrere due 
giornate davvero preziose, 
nonostante, a causa del tempo 
cattivo, si è dovuto rinunziare 
ad ogni idea di caccia tanto che 
il capo caccia Alberti, anziché 
predisporre battute di caccia, 
ha preferito accatastare, senza 
tregua, mucchi di legna ai 
due caminetti producendo 
caloria che aggiunta alle altre 
interne provocate da bacco 
rendevano, a sera, impossibile 
la dimora nel rifugio che 
lasciando con dispiacere e  
l’augurio di ritornarvi presto, 
i nostri pensieri (sic ) si 
rivolgono all’instancabile 
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iniziativa di tante belle opere 
previste ed attuate da vero 
precursore dei tempi nostri, 
avv. Vincenzo Minervini. 
 

Seguono le firme 
 

Armentano Angiolino (estensore)  
ore 8,30. 
 
Ferdinando Paternostro 
 
Venturino  Morelli (che vi ritorna 
il 6 agosto 1942 - vedi nota-) 
 
Emilia Paternostro 
 
Teresa  Armentano Perrone 
 
Morelli Forte Maria 
 
Alberti Teresa 
 
X (segno di croce) di Franco 
Alberti  (non ancora 
scolarizzato n.d.r.) 
 
Battista Miraglia 
 
Luigi Paternostro (una delle 
poche mie firme che ho 
potuto reperire in quella 
fascia di età) 
 
Giuseppe Paternostro 
 
Nicola Alberti 
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N O T E 
 

1.  Il 24 agosto del 2011 come altrove ripeterò e documenterò, dopo circa 71 
anni (per la precisione settant’anni, 11 mesi e 11 giorni) sono ritornato alla 
Casa Cacciatori ove ho trovato il documento riportato. Dire qui del turbinio 
delle emozioni provate nel leggerlo è cosa non facilmente descrivibile. Tutti, 
che ho voluto ricordare con immagini del periodo, cosa per la quale sono 
certo di avere l’autorizzazione dagli eredi, mi sono apparsi vivi e vicini 
dispensatori di un affetto che dà ancora la certezza dei valori dell’ amicizia. 

 
2. Di tutta la compagnia sono, ad oggi, l’unico superstite. Sono 

particolarmente triste per la mancanza dei tre ragazzi con i quali ho dovuto 
interrompere anzitempo un percorso di vita. Il loro ricordo mi strappa 
quelle lacrime che difficilmente escono dagli occhi inariditi dalla vita 
moderna. 

 
3. Il mio pensiero e ringraziamento va all’estensore del reportage, l’insegnante 

Angiolino Armentano. Senza questa preziosa testimonianza il beffardo oblio 
sarebbe passato su un momento di vita irripetibile. La cronaca non solo 
non trascura i dettagli quanto evidenzia situazioni comportamentali che 
sottolineano tratti non marginali delle personalità di ciascuno. Incontriamo 
quindi, descritti con bonaria ironia, un capocaccia sfortunato, un 
comandante in seconda che hanno per bottino fichi o spichi o falivetti 
o patàni, in perfetta sintonia col detto proverbiale, un cacciatore di infimo 
ordine, che alla fine è colui che procura il bottino, delle signore che 
cucinano pranzi succulenti.   

 
4. Storicamente, per quanto riguarda l’Italia, solo pochi mesi ci separano dagli 

inizi della seconda guerra mondiale dichiarata il10 giugno. 
 
5. Regna una grande euforia per le vittorie della Germania in conflitto da più 

di un anno, 1 settembre 1939. Senza soffermarmi specificamente sugli 
avvenimenti ormai tutti descritti e analizzati anche altrove più 
dettagliatamente, qui invece mi voglio soffermare sulla situazione storica di 
quell’anno con riferimento all’attività amministrativa del comune di 
Mormanno. La gita alla Casa Cacciatori è fatta da quattro amici che 
occupano tutti un ruolo importante nella vita del paese. Angiolino 
Armentano, insegnante elementare di ruolo in servizio, è il sindaco pro 
tempore, (1939-1942); Paternostro Ferdinando è il ragioniere; Alberti Nicola 
l’impiegato responsabile del servizio leva, truppe e tasse; Morelli Venturino 
cura lo stato civile. Manca un segretario titolare. A scavalco, da S. Sosti, 
viene il rag. Fazio Federico che più oltre sarà il titolare dell’ufficio. In 
sostanza tutto il lavoro burocratico è supportato da tre impiegati in sede, 
cui si aggiungevano altri di  supporto esterno. Erano: Morelli Francesco e 
Sangiovanni Luigi, guardie comunali, Fortunato Silvio, fontaniere, 
Castrovillari Paolo, custode del Camposanto, Fasanella Biagio, guardia 
campestre, Oliva Rocco, bidello delle scuole elementari nonché responsabile 
della pulizia del paese e del mattatoio, allora in località San Biagio, Oliva 
Luigi, messo comunale, Antonio Cavaliere, addetto alla Pretura, Vincenzo 
Fortunato, carceriere, Longo Nicola, veterinario, Benedetto Longo, ufficiale 
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sanitario, Scaldaferri Ciriaco, medico condotto, Maria Fortieri in Maradei, 
ostetrica condotta. 

 
6. Angiolino Armentano cita nella sua cronaca un conducente. Peccato che 

non ne ricordi il nome! Ricordo invece che guidava due asini carichi di 
rifornimenti alimentari e che arrivati alla fontana di Rosolo, prima di 
iniziare la ripida salita che porta al Rifugio, fece accomodare noi ragazzi nei 
cofani, specie di ceste intrecciate da vimini e rami di castagno. Io stavo con 
il Miraglia, nell’altro c’era l’Alberti con mio fratello Giuseppe. 
L’ondeggiamento ed i sobbalzi erano fastidiosi, a volte insostenibili. Si 
rischiava il ribaltamento. Le nostre risate però riecheggiavano tra i boschi 
alti e solitari animando quei possenti alberi di faggio svettanti alla ricerca 
della luce. 

 

 
    
 

 

 
Addì 24 agosto 2011 

Gentilmente, cortesemente e affettuosissimamente 
invitato dal clan dei Cacciatori, tutti amici, che ad 
oggi sono regolarmente iscritti in qualità di  

Soci 
di un prestigioso e antico sodalizio che tanto lustro 
ha dato e darà al Paese 

torno 
dopo anni immemorabili (1) che non conto per non 
meravigliarmi  

alla Casa Cacciatori 
per trascorrere una giornata che mi auguro 
indimenticabile prima che qualche sorso di Bacco 
obnubili la memoria ma non i sentimenti. 
Un abbraccio a tutti.  
Luigi Paternostro 
(1) 13.9.1940!!! 
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Brindisi 

 
Con gaudio immenso 
onde con spirto anelo 
li monti incedo 
qual novel viatore 
nell’immenso soave 
ncanto vago 
brindisi faccio 
al caro Direttore 
alla pregiata e gaia compagnia 
auguro gran gaudio 
pienissima allegria. 

 
Mulattiere Giuseppe La Terza 

1° luglio 1941 
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Ultima nota del Presidente  Avv. Vincenzo Minervini. 15 giugno 1943. 
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Mi piace qui riportare quanto lo stesso Presidente scrisse 
 a proposito del Circolo Cacciatori in Mormanno d’una volta. 

Leggiamo. 
 

 
 

 
Biagio Longo da Laino Borgo. 

Botanico di fama mondiale. Ha identificato sul Pollino il 
PINO LORICATO    

 



 54

 
 

 
 
 
 



 55

 
 

 
Fin qui il Registro – Diario antico non tutto qui riportato   

 cosa di cui chiedo scusa. 
 
 
 
 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
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Qualche “ memoria “ dal secondo diario esistente presso il Rifugio. 
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Foto Antonio Apollaro 
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Casa Cacciatori. Sala, interno. 

 
 

 

  
Casa Cacciatori. Lapide ricordo. 

 
 

Riprendiamo il discorso del  
 cammino dell’Associazione ripartendo dalla 

relazione 
 riguardante l’anno 1906-1907 per passare ad un 

atto notarile  
del 5 aprile 1908 con cui si costituiva la Società  

“ Circolo Cacciatori di Mormanno”.   
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La Relazione continua occupandosi di Gare di TIRO, di 
PISCICOLTURA, di ALPINISMO.  

Da questa sezione estraggo quanto attiene  
alla CASA CACCIATORI. Leggiamo. 

 

 

 
Gita dopo una nevicata 
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Si omette di riportare le pagine relative al PODISMO, alla CINOFILIA, 
al LAW-TENNIS e PATINAGE, alla situazione contabile,  all’elenco 
delle gite, ascensioni, cacciate e gare, ricordando solo le attività svolte 
in BIBLIOTECA.  
Stiamo parlando del 1906-1907!!!   
 
 
 

 
Il campo di tennis a Mormanno.  

 
 
 

A proposito di Tennis alcuni anni fa, in memoria dell’esistenza  del 
ricordato LAW-TENNIS e del relativo campo, come da 
riportata foto storica, il dott. Saverio Piragino ebbe 
l’idea di ricostituire un Circolo Tennis nella speranza di 
avvicinare le giovani generazioni ad una antica e nobile 
disciplina sportiva. Non furono molti i soci. Fu 
Presidente del nascente club l’amico Nicola Virgilio 

(Titino) e fu trovata ed arredata anche una sede. 
L’improvvisa scomparsa del compianto e amato dirigente 
è stata purtroppo la causa dello scioglimento del 
sodalizio con vivo rammarico del dott. Piragino che, 
essendo residente in Roma, non ha potuto soprintendere 
e curare l’attività sportiva. 

 
 
 
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
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ATTIVITA’ DELLA BIBLIOTECA CIVICA. 
 
 
 

 
°°°°°°°°°°°°° 
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ALTRI DOCUMENTI 
 

 
 
 
Contratto di fitto per un locale da adibire a Circolo, anno 1903, 

tra Saverio Piragine e Vincenzo Minervini sito in piazza di fronte 
la cattedrale al civico 20. Sulla stessa via è oggi la sede del 

sodalizio. 
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Agosto 2011. Sede del Circolo e soci Sig. Grisolia dott. Carmine,  

Sig.Apollaro Antonio e Sig. Tedesco Fortunato.  
 
  

CONTINUA 


